1.     L'onorario e le spese spettanti al difensore sono liquidati dall'autorità giudiziaria con decreto di pagamento, ........omississ..
· Ai sensi della nota Min. Giust. DAG.13/10/2009.0124745.U gli onorari e le spese spettanti al difensore devono essere liquidati dall’autorità giudiziaria con decreto di pagamento separato e non direttamente nel dispositivo della sentenza “..ad avviso di questa Direzione Generale la liquidazione contenuta in sentenza appare in contrasto con la normativa in materia atteso che ai sensi dell’articolo 82DPR 115/02 l’onorario e le spese spettanti al difensore devono essere liquidati dall’autorità giudiziaria con decreto di pagamento”      
· Ai sensi della circolare 19 novembre 1990, n. 8/3621/7(90) del Min. G.G., Aff. Civ....... i pagamenti non possono avvenire se non alla definitività dei procedimenti di liquidazione (che consegue alle comunicazioni e mancata impugnazione). L'impugnazione ha effetto sospensivo del provvedimento di liquidazione.
· recupero spese processuali in caso di remissione di querela. (DAG.07/12/2005.0046696.U)
E' stato chiesto di conoscere se in un procedimento penale definito con provvedimento di non luogo a procedere per remissione di querela e con espressa condanna del querelato alle spese processuali (art. 340, comma 4, c.p.p.), il recupero dell'onorario e delle spese di assistenza legale, già pagate dall'Erario al difensore del querelante, (parte offesa) in ragione dell'ammissione al patrocinio a spese dello Stato, sia a carico del querelato, non ammesso al patrocinio a spese dello Stato, oppure rimanga a carico dell'Erario.
Al riguardo si rappresenta quanto segue.

L'art. 5 del D.P.R. 30.5.2002 n. 115 non annovera "l'onorario e le spese degli avvocati" né tra le spese ripetibili (recuperabili) e né tra quelle non ripetibili.
Invero, dette spese per effetto dell'ammissione al patrocinio a spese dello Stato nel processo penale sono anticipate dall'Erario ai sensi dell'art. 107, D.P.R. richiamato.
Ne consegue che per le predette spese non possano applicarsi le norme generali sul recupero delle spese processuali di cui all'art. 205 T.U. Spese di giustizia,"Recupero per intero e forfettizzato", né quelle previste dall'art. 111, T.U. richiamato, "Recupero nei confronti dell'imputato ammesso al patrocinio", in quanto non rientrano nella ipotesi prevista.
Pertanto, si è dell'avviso che in assenza di una specifica disposizione normativa le spese di assistenza legale della parte offesa (querelante), che in ragione dell'ammissione al beneficio sono state anticipate dall'Erario, restano a carico allo Stato, a meno che il giudice, nel provvedimento di condanna alle spese, non includa espressamente anche le suddette voci.
· Ai sensi della circolare DAG 20/10/2009.0127998.U  il decreto di pagamento del difensore di soggetti ammessi al  patrocinio a spese dello Stato non è rilasciabile in copia esecutiva per il ministero della giustizia “....l’efficacia di titolo esecutivo ex art. 474 cpc è peraltro conferita dal’art. 53 disp.att.cpc ai decreti di liquidazione dei compensi degli ausiliari del magistrato e dei custodi e tale disposizione non fa alcun riferimento al decreto di liquidazione del compenso spettante al difensore...tanto posto ed in considerazione dell’assenza di espresse disposizioni normative che attribuiscano al decreto di liquidazione del compenso al difensore emesso ex art 82 DPR 115/02 l’efficacia di titolo esecutivo, non deve ritenersi che lo stesso costituisca soltanto titolo per ottenere il pagamento secondo le modalità disciplinate dal medesimo testo unico con l’esclusione dell’efficacia di titolo esecutivo ai sensi dell’art.474 cpc 
· È importante che il magistrato in applicazione dell’articolo 133 TU e della sopra richiamata circolare “nel provvedimento che pone a carico della parte soccombente non ammessa  al patrocinio la refusione delle spese processuali a favore della parte ammessa dispone che il pagamento sia eseguito a favore dello Stato”N.B. L’omessa prescrizione in sentenza o ordinanza non permette alla cancelleria di poter procedere al recupero Infatti come previsto dalla circolare ministeriale DAG 08/02/2011.0018318.U “ soltanto ove fosse infruttuosa la riscossione ex articolo 133..” l’ufficio potrà procedere, essendovi le condizioni, al recupero ex art. 134 TU



